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Presidenza del Vice Presidente 

TORRISI   
  

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli e alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.     
  
  
            La seduta inizia alle ore 14,30. 
  
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(2630) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante 
proroga e definizione di termini  
(Seguito dell'esame e rinvio)  
  
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio. 
  
Ha inizio la discussione generale. 
  
Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) anticipa la presentazione di alcune proposte emendative.  
Innanzitutto, ritiene opportuno rinviare l'entrata in vigore della modifica del sistema di calcolo dei 
contributi a favore delle imprese editrici - che non possono superare il 50 per cento dei ricavi 
editoriali - al momento dell'emanazione dei decreti legislativi attuativi della legge n. 198 del 2016. 
Ciò consentirebbe di riconsiderare in modo organico l'intera materia del sistema pubblico di 
sostegno alla stampa, rendendo altresì più omogeneo, sotto il profilo temporale, il sistema di 
calcolo dei contributi. In assenza di tale modifica, infatti, la prescrizione contenuta nell'articolo 3, 
comma 1, lettera a), della legge n. 198, sebbene la legge sia stata approvata soltanto nel mese di 
novembre dello scorso anno, avrebbe efficacia retroattiva per l'intero 2016. 
In secondo luogo, sottolinea l'esigenza di estendere anche agli operatori postali privati il 
meccanismo di rimborso a posteriori delle tariffe postali agevolate per la spedizione dei prodotti 
editoriali, nel rispetto della normativa antitrust nazionale ed europea. A suo avviso, infatti, il 
comma 5 dell'articolo 2 del disegno di legge in titolo presenta alcuni profili di criticità, poiché 
l'abbassamento delle tariffe agevolate per la spedizione dei prodotti editoriali sarebbe 
economicamente insostenibile per gli operatori postali privati. Si rischierebbe così di rafforzare, in 
questo settore, la posizione dominante di Poste italiane, che potrebbe ammortizzare i costi derivanti 
dalla vendita di un prodotto sottocosto attraverso il fondo di compensazione stanziato dallo Stato 
ciascun anno. 
  
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
  
  
            La seduta termina alle ore 14,45. 
 


